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Composizione degli Organi Sociali 
Consiglio di Amministrazione 

(CdA)1 

 

  

PRESIDENTE Francesco Di Ciommo 

AMMINISTRATORE DELEGATO E 

CONSIGLIERE 

Lorenzo Di Palma 

CONSIGLIERE Carlo Di Palma 

CONSIGLIERE Fabiola De Sarno 

CONSIGLIERE Carmine Orsini 

CONSIGLIERE INDIPENDENTE Vincenza Patrizia Rutigliano 

CONSIGLIERE INDIPENDENTE Valentina Lazzareschi 

  

Collegio Sindacale (CS)2  

  

PRESIDENTE Monica Scipione 

SINDACO EFFETTIVO Maria Rosa Perri 

SINDACO EFFETTIVO Michele Gargiulo 

 

  

Organo di Vigilanza (OdV)3  

  

PRESIDENTE Cristiano Capurro 

MEMBRO Gabriella Morgillo 

MEMBRO Bruno Parisi 

  

Società di Revisione4 RSM Società di Revisione e Organizzazione Contabile 

S.p.A. 

  

Attività di direzione e coordinamento Ai sensi dell’art. 2497-bis, comma 5 del Codice civile 

si attesta che la società non è soggetta all’altrui attività 

di direzione e coordinamento. 

 
1 Nominato dall'Assemblea Ordinaria del 24 Aprile 2025, in carica fino all'Assemblea di approvazione del bilancio d'esercizio al 31 Dicembre 2027 
2 Nominato dall'Assemblea Ordinaria del 24 Aprile 2025, in carica fino all'Assemblea di approvazione del bilancio d'esercizio al 31 Dicembre 2027 
3 Nominato dal Consiglio di Amministrazione 24 Aprile 2025, in carica fino all'Assemblea di approvazione del bilancio d'esercizio al 31 Dicembre 2027 
4 Nominata dall'Assemblea Ordinaria del 28 Agosto 2023, in carica fino all'Assemblea di approvazione del bilancio d'esercizio al 31 Dicembre 2025 
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Overview della società ESF 
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Lettera dell’Amministratore delegato agli Stakeholder  
Cari Azionisti, Investitori e Stakeholder, 

 

il 2025 si è concluso con risultati solidi, confermando la capacità di Edil San Felice di eseguire con 

disciplina il proprio piano di sviluppo e di rafforzare il posizionamento competitivo in un mercato 

complesso e in continua evoluzione. 

 

Nel corso dell’esercizio abbiamo registrato una crescita sostenuta dei principali indicatori economico 

finanziari. Il valore della produzione ha superato i 54 milioni di euro, in aumento rispetto al 2024, riflettendo 

sia il contributo del portafoglio ordini esistente sia la progressiva acquisizione di nuove commesse. 

 

L’EBITDA, in recupero sull’esercizio precedente, si è attestato a oltre 11 milioni di euro, confermando la 

graduale normalizzazione della marginalità dopo la fase di investimenti straordinari avviata nel 2024. 

 

Il backlog al 31 dicembre 2025 è pari a 251,1 milioni di euro, mantenendosi su livelli elevati e garantendo 

un’elevata visibilità sui ricavi futuri. Tale risultato riflette un approccio selettivo nella partecipazione alle 

gare e una crescente focalizzazione su progetti a maggiore valore aggiunto. 

 

 
Nuovo sito per la 

produzione di carpenteria 
metallica a Nola, con 

avvio delle attività nel 2026 

 
Presenti 

 in 16 
Regioni 

3 sedi  
+1 in  

progress 

Nola 
(HQ) 

Bologna 
Sede operativa 

 

Cagliari 
Sede operativa 
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Nel 2025 abbiamo dato piena attuazione al percorso di rafforzamento operativo e organizzativo. Il modello 

per Business Unit — Operations e Ingegneria e Realizzazione — è pienamente entrato a regime, migliorando 

il coordinamento tra progettazione ed esecuzione, ottimizzando l’impiego delle risorse e rafforzando il 

presidio economico delle commesse. 

 

Un’attenzione particolare è stata dedicata alla valorizzazione del capitale investito. Gli investimenti avviati 

nel 2024, sia nell’ampliamento del parco mezzi sia nel potenziamento dell’organico, hanno espresso nel 

2025 il loro pieno potenziale, sostenendo la crescita dei volumi e il recupero dell’efficienza operativa. In 

questo contesto, la nostra politica industriale del “subappalto zero” si conferma un tratto distintivo del 

modello Edil San Felice, contribuendo al controllo della qualità, alla sicurezza e alla marginalità. 

 

Sul fronte dello sviluppo strategico, il 2025 ha segnato il primo anno di piena operatività nei nuovi segmenti. 

Nel settore ferroviario abbiamo consolidato la nostra presenza, mentre nel comparto aerospaziale sono 

state avviate le attività connesse alle commesse acquisite, in linea con le attese iniziali. La diversificazione 

rappresenta quindi una leva di crescita prospettica, gestita con rigore, gradualità e una visione industriale 

di lungo periodo. 

Rimane centrale il nostro impegno in ambito ESG. Abbiamo proseguito nell’attuazione dei progetti 

finanziati attraverso il sustainability linked bond, con interventi orientati all’efficienza energetica, 

all’innovazione dei cantieri e alla riduzione dell’impatto ambientale. Continuiamo a considerare la 

sostenibilità un fattore abilitante e imprescindibile per la creazione di valore nel lungo termine. 

 

Dal punto di vista finanziario, abbiamo mantenuto un approccio prudente alla gestione della struttura del 

capitale, sostenendo gli investimenti senza compromettere l’equilibrio economico finanziario dell’azienda 

e preservando la flessibilità necessaria per cogliere future opportunità di crescita. 

 

La sicurezza rimane un pilastro fondamentale della nostra cultura aziendale. In questa prospettiva, il 3 

dicembre 2025 abbiamo presentato HERO, il primo umanoide progettato per operare nei cantieri stradali, 

sviluppato in anteprima mondiale in collaborazione con l’Università di Napoli. 

HERO rappresenta una svolta nella tutela del personale operativo: l’obiettivo è affidare all’umanoide le 

attività ad elevata esposizione al rischio, riducendo drasticamente gli infortuni e aprendo la strada a un 

nuovo paradigma di cantieri più sicuri, intelligenti e sostenibili. 
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Si tratta di un risultato che testimonia ancora una volta la vocazione innovativa di Edil San Felice e la 

volontà di investire in tecnologie che migliorano concretamente le condizioni di lavoro delle nostre 

persone. 

 

Guardando al futuro, riteniamo che Edil San Felice sia oggi posizionata per affrontare una nuova fase di 

sviluppo, facendo leva su un modello operativo efficiente, su competenze distintive e su un portafoglio 

ordini di elevata qualità. Continueremo a perseguire una crescita sostenibile, con l’obiettivo di 

incrementare progressivamente la redditività e il ritorno sul capitale investito. 

 

Guardiamo ai prossimi anni con determinazione e fiducia. Le sfide che ci attendono rappresentano 

l’occasione per continuare a dimostrare ciò che siamo: un’azienda solida, competente e capace di 

innovare. Continueremo a costruire valore con impegno, visione e responsabilità, consapevoli che ogni 

risultato nasce dal contributo di ciascuno di noi. È con questo spirito che affrontiamo il futuro, pronti a 

trasformare ogni obiettivo in un nuovo traguardo condiviso. 

 

Desidero ringraziare tutti i nostri azionisti, investitori e stakeholder per la fiducia e il supporto costante, e 

tutte le nostre persone per l’impegno, la dedizione e la professionalità dimostrate nel corso dell’anno. 

Con stima, 

Lorenzo Di Palma 

CEO, Edil San Felice 
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Informativa sulla società 
 
LA NOSTRA VISION 

 

Aspiriamo ad essere leader nazionali nel settore in cui operiamo, diventando un punto di riferimento per i 

nostri clienti e distinguendoci per affidabilità, versatilità ed eccellenza. La costante attenzione nei 

confronti delle esigenze degli stakeholders costituisce la premessa della nostra politica aziendale, ispirata 

alla massima trasparenza nell’interazione con gli operatori finanziari, le istituzioni, le comunità locali e i 

dipendenti. Assicuriamo loro più di 40 anni di competenza costruita sul nostro impegno. 

 

LA NOSTRA MISSION 

 

Il nostro approccio alla piena condivisione delle esigenze dei committenti ha determinato nel corso degli 

anni l’acquisizione di competenze diversificate nei settori delle infrastrutture stradali e aereoportuali, con 

una particolare dedizione e cura degli aspetti tecnici e qualitativi, sempre nel rispetto e nella salvaguardia 

dell’ambiente, della tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro. Gli obiettivi che ci siamo dati 

e che perseguiamo con determinazione sono la crescita tecnologica e il miglioramento continuo. Ogni 

nostra azione, progetto, iniziativa e decisione si basa sul rigoroso rispetto della legge, sulla tutela dei 

lavoratori, sulla difesa dell'ambiente, sulla salvaguardia degli interessi di azionisti, dipendenti, clienti, 

partner commerciali e finanziari, delle collettività e delle comunità locali, creando valore sostenibile per 

tutti gli stakeholder. 

 

CHI SIAMO 

 

Edil San Felice S.p.A. S.B. è un primario operatore integrato di soluzioni per lo sviluppo e la manutenzione 

ordinaria e straordinaria nell’ambito delle infrastrutture e degli impianti tecnologici Autostradali ed 

Aeroportuali. È tra i principali operatori in Italia con 3 stabilimenti operativi, 353 dipendenti e un valore della 

produzione di +54 milioni di euro al 31/12/2025. Da più di 40 anni Edil San Felice opera sul mercato italiano 

con una specializzazione nel settore della costruzione e nella manutenzione di strade, autostrade, ponti, 

viadotti, aeroporti, nelle opere di urbanizzazione e di sicurezza quali la segnaletica orizzontale e verticale, 

le barriere di sicurezza e le barriere fono assorbenti. Edil San Felice opera con i principali operatori e 

committenti stradali e autostradali italiani, tra i quali: Autostrade per l’Italia, Anas, Aeroporti di Roma, 
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Napoli Salerno Airports (Gesac), Amplia Infrastructures, Tangenziale di Napoli, Movyon, Autostrade 

Meridionali, RFI e Avio. 

 

 

MODELLO DI BUSINESS 

 

ESF è un’organizzazione one-stop-shop con operatività rappresentata dalla produzione di lavori e servizi di 

manutenzione alle infrastrutture autostradali e alle infrastrutture aeroportuali. La Società pone al centro la 

sostenibilità, in quanto base per la ricerca di un miglioramento continuo, volto alla creazione di valore per 

l’insieme degli stakeholder, con una prospettiva di lungo periodo. L’obiettivo strategico consiste 

nell’ampliare le competenze per operare con successo anche in altri settori ad alto valore aggiunto in 

termini di modello organizzativo, complessità della produzione, innovazione e sostenibilità. Il business 

model si basa su un approccio esente da Subappalti (Politica del “Subappalto Zero”) e si articola nelle 

seguenti fasi: 

 

(i) Monitoraggio e selezione dei bandi sulle commesse pubbliche inerenti lavori e/o servizi per 

lavori su infrastrutture autostradali; 

(ii) Elaborazione degli studi di fattibilità economico-tecniche volti a dimostrare, tra l’altro, la 

convenienza delle ipotesi di prezzo inserite nell’offerta; 

(iii) Trasmissione dell’offerta in risposta ai bandi individuati; 

(iv) In caso di aggiudicazione, definizione del budget di cantiere; 

(v) Apertura e gestione del cantiere 
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Punto caratteristico del business model della Società è che la stessa, grazie al proprio know-how acquisito 

ed ai propri asset di proprietà riesce a svolgere, in ognuna delle suddette specializzazioni, ed in ognuna 

delle rispettive fasi, tutte le varie attività che compongono il progetto specifico, senza dover quindi far 

ricorso alla fattispecie del sub-appalto, alimentando un circolo virtuoso di business come rappresentato 

nel grafico di seguito: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Acquisizione Partecipazione 

Esecuzione dei lavori Aggiudicazione 
 

 

di nuovo track 
record e 

competenze 

  

ad una nuova gara 
di maggiori 
dimensioni 

nel rispetto dei 
termini di qualità e 
di tempistica 

grazie al track 
record e alle 
competenze 
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STRATEGIA DI BUSINESS 

 

Nell’ambito delle proprie attività Edil San Felice è coinvolta in prima linea gestendo tutti gli stadi della 

realizzazione delle commesse, assumendosene a pieno la responsabilità (integrazione verticale). Tra i 

fattori critici di successo, all’origine del vantaggio competitivo di ESF rispetto ai competitor, assumono 

particolare rilevanza: 

 

(i) la possibilità di offrire una molteplicità di servizi nell’ambito della manutenzione ordinaria e 

straordinaria; 

(ii) la capacità di competizione selettiva, con focus su progetti con il miglior profilo 

rischio/rendimento; 

(iii) l’accurata selezione di partner e fornitori che porta a privilegiare i soggetti con profilo di alta 

qualità; 

(iv) la realizzazione diretta dei lavori, attraverso una politica di Zero Subappalto; 

(v) la capacità di reagire rapidamente e prontamente ai cambiamenti normativi; 

(vi) l’operatività improntata a principi di comportamento e legalità, che rispecchiano particolari 

criteri di etica, sostenibilità, correttezza, uguaglianza, trasparenza, impegno morale e 

professionale. 

 

Il progetto strategico della Società consiste nel rafforzare la propria quota di mercato, crescendo nel core 

business della produzione di lavori per le infrastrutture autostradali e delle infrastrutture aeroportuali, 

trasformandosi da operatore prevalentemente locale a operatore nazionale. 

L’azienda intende sfruttare a livello nazionale il vantaggio competitivo già acquisito e cogliere nuove 

opportunità di mercato, facendo leva su competenze distintive sulle quali ormai può contare, grazie al 

know-how maturato dalla sua fondazione. 

L’apertura di una sede secondaria a Bologna ed, entro la fine del prossimo esercizio, di una nuova unità 

produttiva a Nola, tendono ad assicurare all’azienda economie di scala e maggior efficienza 

nell’acquisizione e/o produzione interna delle principali materie prime utilizzate,  una più ampia presenza 

sul territorio nazionale e, di conseguenza, una maggior tempestività degli interventi, con la possibile 

apertura a gare di affidamento per lavori di manutenzione in ambiti anche diversi da quello regionale. 
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SEGMENTI DI BUSINESS 

 

Nell’ambito del progetto di rafforzamento della struttura organizzativa e manageriale, la Società ha istituito 

due nuove Business Unit e segmentato il proprio portafoglio ordini in sei linee di business: 

 

(i) Business Unit Operations (“BUOP”) per la gestione e realizzazione delle commesse relative 

alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle infrastrutture stradali, aeroportuali, civili ed 

industriali. In questa BU rientrano tutti i contratti di Manutenzione Ordinaria e Ricorrente e tutti 

i contratti di Manutenzione Straordinaria dal valore inferiore a 1 milione di euro.  

(ii) Business Unit Ingegneria e Realizzazione (“BUIR”) per la gestione e realizzazione dei progetti 

relativi all’implementazione di nuove infrastrutture e all’ammodernamento di quelle esistenti. 

In questa BU rientrano tutti i contratti di Manutenzione Straordinaria dal valore superiore a 1 

milione di euro. 

 

MOR 

EDILIZIA 

CIVILE 

E INDUSTRIALE 

GRANDI 

OPERE 
SERVIZI IMPIANTI 

CANTIERI 

PUNTUALI 

 

Opere in verde 

 

---------- 
 

Ripristino da 

incidenti 

 

---------- 
 

Manutenzione 

 di strade 

 

---------- 
 

Assistenza 

viabilità e posa 

 in opera di 

 

Ristrutturazione 

Edifici 

 

---------- 
 

Rifacimento 

facciate 

 

---------- 

 

Manutenzione 

fabbricati di 

stazioni 

ferroviarie e 

aeroportuali 

 

Opere d’arte 

 

---------- 

 

Manutenzione 

opere d’arte 

(ponti, viadotti e 

gallerie) 

 

---------- 
 

Ripristino 

anomalie barriere 

di sicurezza e 

attenuatori d’urto 

 

 

 

Installazione di 

segnaletica di 

cantiere 

 
---------- 

 

Fornitura di 

segnaletica 

verticale 

 
---------- 

 

Segnaletica 

orizzontale 

stradale e 

aeroportuale 

 
---------- 

 

Impianti elettrici, 

elettronici, 

idraulici, di 

antincendio, di 

condizionamento  

e aeraulici 

 

---------- 
 

Impianti di 

sicurezza, 

automazione, 

cablaggio 

strutturato, 

videosorveglianza

ZTC e ZTL 

 

 

Installazione di 

barriere di 

sicurezza 

 
---------- 

 

Rifacimento 

Giunti di 

dilatazione 

 
---------- 

 

Riqualifica dei 

cordoli 
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segnaletica 

stradale 
 

 
 

 

Nolo di mezzi  

e attrezzature 

 
---------- 

 

Nolo By-Bridge 

 e PLE 

 
 

---------- 
 

PMV – Pannelli a 

messaggio 

variabile 

 
 

 

 
 
La decisione di suddividere il portafoglio ordini in sei linee di business rappresenta una scelta strategica 

per la Edil San Felice, finalizzata a migliorare la gestione e il monitoraggio delle attività operative. Questa 

segmentazione consente di analizzare con maggiore dettaglio i risultati economici e operativi di ciascuna 

area, identificando in modo più preciso le opportunità di crescita e le aree critiche da migliorare. 

 

Attraverso una struttura organizzativa così articolata, la società può attribuire con maggior precisione i 

costi e i ricavi, ottimizzare l’allocazione delle risorse e adattare le strategie commerciali e operative alle 

specificità di ogni linea di business. Inoltre, la suddivisione facilita l’implementazione di sistemi di 

controllo di gestione più puntuali, basati su indicatori di performance dedicati a ciascuna linea, 

migliorando la capacità di pianificazione e di presa di decisioni. 

 

Questo approccio permette quindi alla Edil San Felice di aumentare la trasparenza interna, migliorare 

l’efficienza operativa e sostenere la competitività nel mercato della manutenzione stradale. 

Overview di mercato 
I FATTORI MACROECONOMICI DEL 2025 
 
Nel corso del 2025, il contesto macroeconomico italiano ha mostrato segnali di stabilità, caratterizzati da 

una crescita moderata ma costante. Secondo i dati Istat e le stime della Commissione Europea, il PIL 

italiano è cresciuto di circa +0,5% su base annua, confermando un trend positivo, seppur contenuto. Tale 

scenario ha fornito un quadro favorevole alla continuità degli investimenti infrastrutturali, sia pubblici che 

privati, offrendo opportunità di sviluppo per le imprese operanti nel settore delle manutenzioni e dei lavori 

pubblici (Fonte ISTAT). 
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L’inflazione si è mantenuta su livelli contenuti, con un tasso medio annuo intorno all’1,5–1,8%, 

contribuendo a ridurre l’incertezza sui prezzi dei materiali da costruzione, pur con persistente volatilità per 

materiali importati e componenti delle filiere globali. 

 

Sul fronte finanziario, il 2025 ha visto una graduale normalizzazione dei tassi di interesse da parte della 

Banca Centrale Europea, con una lieve riduzione del costo del credito. Nonostante ciò, il costo del capitale 

si è mantenuto su livelli elevati, influenzando la pianificazione degli investimenti e la gestione del capitale 

circolante. 

Gli investimenti pubblici hanno continuato a rappresentare un driver fondamentale, sostenuti da fondi 

europei e PNRR, con particolare attenzione a progetti per la transizione ecologica, la sicurezza delle reti 

critiche e l’efficienza energetica. Pur con ritardi procedurali locali, tali interventi hanno generato 

opportunità di crescita per il settore, richiedendo un’attenta gestione di tempi di incasso, gare complesse 

e requisiti tecnici e ambientali. 

Il mercato del lavoro ha mostrato segnali di miglioramento, con una lieve riduzione della disoccupazione e 

una dinamica occupazionale stabile. Tuttavia, la disponibilità di manodopera qualificata nel settore delle 

costruzioni e delle manutenzioni specialistiche è rimasta limitata, accompagnata da pressioni sui costi del 

lavoro. 

 

Permangono elementi di incertezza esterna, tra cui volatilità energetica, tensioni commerciali 

internazionali, complessità delle catene di approvvigionamento e rischi climatici. In questo scenario, Edil 

San Felice ha adottato un approccio prudente, continuando a investire in efficienza, sicurezza e 

innovazione, rafforzando resilienza e posizionamento competitivo. 

ANDAMENTO DEL SETTORE INFRASTRUTTURALE  
 
Nel corso del 2025, il settore infrastrutturale italiano ha confermato il proprio ruolo strategico 

nell’economia nazionale, caratterizzato da piani di investimento di ampio respiro e da un forte impegno 

verso la manutenzione e l’ammodernamento delle reti critiche. In un contesto di crescita economica 

moderata, la risposta coordinata dei principali committenti ha determinato un aumento delle attività sia di 

nuova realizzazione sia di manutenzione ordinaria e straordinaria, con impatti positivi sul mercato delle 

imprese specializzate (Fonte ISTAT). 

 

Ferrovie dello Stato Italiane (FS) ha proseguito l’implementazione del proprio Piano Strategico 2025–

2029, che prevede investimenti complessivi di oltre 100 miliardi di euro nei prossimi cinque anni per 
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lo sviluppo e l’ammodernamento delle infrastrutture di trasporto, infrastrutture ferroviarie e connesse reti 

viarie. Nel 2025 il Gruppo ha investito circa 12,7 miliardi di euro nell’avanzamento delle principali opere 

infrastrutturali, di cui una quota significativa dedicata alla manutenzione e al miglioramento delle 

condizioni operative della rete ferroviaria e delle connessioni stradali ad essa correlate. 

 

All’interno di questo quadro, ANAS S.p.A. — società del Gruppo FS responsabile di oltre 32.000 km di 

strade e autostrade statali — ha mantenuto un forte impegno sulla manutenzione programmata e sulla 

sicurezza della rete viaria. Nel 2025 sono state avviate gare per circa €2,1 miliardi, con circa €220 milioni 

destinati specificamente alla manutenzione programmata delle infrastrutture, oltre a significative attività 

di ingegneria e fornitura connesse alla manutenzione straordinaria. 

 

Secondo analisi specialistiche consolidate, ANAS ha sostenuto investimenti complessivi nell’ordine di 

oltre €1,6 miliardi l’anno nell’ambito della manutenzione programmata, con programmi di intervento su 

ponti, viadotti e arterie stradali critiche per migliorare la sicurezza e la resilienza dell’infrastruttura. 

 

Nel segmento delle concessionarie autostradali, Autostrade per l’Italia (ASPI) ha confermato per il 2025 

un profilo di investimenti elevato, con oltre €2,5 miliardi di investimenti realizzati nel corso dell’anno, in 

aumento rispetto al 2024 e focalizzati non solo su nuove opere ma anche — e in misura significativa — sulla 

manutenzione ordinaria e straordinaria della rete di circa 2.855 km di autostrade gestite. 

 

Il Consiglio di Amministrazione di ASPI ha approvato la presentazione al Ministero del nuovo Piano 

Economico e Finanziario (PEF), che prevede investimenti per circa 29,8 miliardi di euro nei prossimi 5 

anni, circa 800 milioni di euro in più rispetto alle indicazioni preliminari di fine 2025. Il piano si concentra 

in particolare su manutenzione, ammodernamenti e importanti progetti selezionati (ad esempio, la 

tangenziale di Bologna e la Gronda di Genova). ASPI ha inoltre richiesto un'estensione della concessione 

fino al 2046. 

 

Sebbene non siano ancora disponibili dettagli sull'allocazione del capitale, riteniamo che una quota 

significativa degli investimenti continuerà a essere destinata alla manutenzione, mantenendo il trend 

positivo osservato negli ultimi anni (si stima che la spesa per la manutenzione ordinaria di ASPI sia 

cresciuta a un CAGR 19-24 di circa il 10%), con una spesa media annua di circa 400 milioni di euro. 
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Questi piani industriali e programmi di investimento delle principali controparti pubbliche e private del 

settore si inseriscono in un quadro di forte rilievo strategico per l’Italia. Essi riflettono non solo l’ampiezza 

delle risorse dedicate alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle infrastrutture, ma anche 

l’importanza di un sistema infrastrutturale integrato, in cui la manutenzione programmata — con interventi 

su strade, ponti, barriere di sicurezza, gallerie e superfici stradali — rappresenta una componente cruciale 

per garantire efficienza operativa, sicurezza e continuità del servizio. 

 

Per le imprese attive nella manutenzione di infrastrutture critiche, quali le reti stradali, ferroviarie e 

autostradali, tali dinamiche hanno generato un quadro di opportunità significativo, pur in un mercato 

caratterizzato da complessità contrattuale, elevati requisiti tecnici e una forte competitività. Le aree di 

intervento principali — manutenzione programmata, manutenzione straordinaria e opere di adattamento 

per la resilienza climatica — continueranno a costituire un driver di crescita strutturale nei prossimi anni. 

 

ANDAMENTO OPERATIVO DELLA SOCIETÀ 

 

Nel corso del 2025, Edil San Felice ha consolidato la propria crescita operativa, rafforzando la capacità 

esecutiva dei cantieri e migliorando la qualità dei servizi offerti. La Società ha registrato un significativo 

incremento del backlog, raggiungendo livelli record e garantendo visibilità sui ricavi futuri. La piena 

operatività delle Business Unit “Operations” e “Ingegneria e Realizzazione” ha ottimizzato la pianificazione 

e il controllo dei progetti, migliorando l’integrazione tra fase progettuale ed esecutiva e riducendo le 

inefficienze operative. 

 

Il capitale umano ha rappresentato un fattore determinante nella crescita della Società: il numero dei 

dipendenti è passato da 315 a 353 unità, includendo nuove competenze specialistiche necessarie per 

gestire commesse complesse e per operare in settori strategici come ferroviario e aerospaziale. Questo 

incremento ha rafforzato l’organico operativo, garantendo maggiore efficienza e resilienza nella gestione 

dei cantieri. 

 

Un elemento chiave del 2025 è stato l’investimento in innovazione tecnologica, concretizzato con 

l’introduzione di HERO, l’umanoide progettato internamente da Edil San Felice per supportare le attività di 

cantiere. HERO opera in ambienti complessi e ad alto rischio, assistendo gli operatori nella 

movimentazione dei materiali, nelle ispezioni tecniche e nelle attività ripetitive, riducendo l’esposizione a 

rischi operativi e incrementando la produttività complessiva. L’integrazione di HERO ha permesso di 
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raccogliere dati operativi in tempo reale, migliorando la pianificazione dei lavori e l’allocazione delle 

risorse, con effetti positivi diretti sui KPI chiave: aumento dell’efficienza oraria dei cantieri, riduzione dei 

tempi di inattività e miglioramento della sicurezza sul lavoro. 

 

Il rafforzamento del parco mezzi ha rappresentato un ulteriore fattore di crescita operativa: nel corso 

dell’anno le unità disponibili sono aumentate da 220 a 268 veicoli, consentendo una maggiore capacità di 

intervento diretto sui cantieri, ottimizzando tempi e logistica e riducendo la necessità di ricorrere a 

subappalti esterni. 

 

L’ampliamento delle competenze specialistiche del personale ha supportato la gestione di progetti 

complessi nei settori stradale, ferroviario e aerospaziale. In particolare, le commesse con RFI e AVIO 

hanno richiesto standard elevati di certificazione e competenze specialistiche, testimoniando la capacità 

della Società di diversificare e presidiare mercati strategici. 

 

Nonostante le sfide legate alla volatilità dei costi dei materiali e ai tempi di incasso della Pubblica 

Amministrazione, l’adozione di strumenti di controllo dei costi, la digitalizzazione dei processi e 

l’integrazione di tecnologie innovative come HERO hanno consolidato l’efficienza operativa, migliorando 

margini e tempi di esecuzione. 

 

In sintesi, l’andamento operativo del 2025 evidenzia non solo un consolidamento industriale e 

commerciale, ma anche una progressiva trasformazione tecnologica e un rafforzamento del capitale 

umano e dei mezzi operativi, posizionando Edil San Felice come protagonista nella manutenzione 

infrastrutturale con standard di sicurezza, efficienza e innovazione di livello avanzato, elementi 

fondamentali per la crescita sostenibile e il valore generato agli azionisti. 

 

ANDAMENTO DEL TITOLO DI ESF SUL MERCATO EGM 

 

Nel 2025 il titolo Edil San Felice S.p.A. (ticker: ESF), quotato sul segmento Euronext Growth Milan (EGM) 

di Borsa Italiana, ha mostrato un andamento che riflette il profilo tipico delle small-cap infrastrutturali in 

un contesto di mercato caratterizzato da volatilità e da dinamiche macroeconomiche complesse. Secondo 

i dati ufficiali di mercato, il prezzo delle azioni ha oscillato durante l’anno con un massimo di circa €5,72 e 

un minimo di circa €3,84, evidenziando la sensibilità del titolo alle condizioni di mercato e alle attese degli 

investitori.  
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Nel periodo considerato, le performance a breve e medio termine sono risultate variabili: su 12 mesi il 

titolo ha registrato variazioni negative, allineate alle dinamiche di mercato che hanno interessato l’intero 

segmento EGM, caratterizzato da una maggiore volatilità rispetto ai principali indici delle società a 

maggiore capitalizzazione.  

Questo andamento va interpretato alla luce della natura del mercato EGM, dove i titoli delle PMI quotate 

tendono a mostrare oscillazioni più ampie in funzione delle notizie societarie, dell’esecuzione dei piani 

industriali e del sentiment degli investitori verso il comparto infrastrutturale. Nel medium-long term, la 

performance del titolo resta sostenuta dai fondamentali in miglioramento: la crescita del backlog a livello 

record, la robusta posizione finanziaria e le prospettive di sviluppo operativo costituiscono fattori strutturali 

che possono supportare una ripresa del prezzo delle azioni.  

 

Il confronto con l’indice FTSE Italia Growth, benchmark di riferimento per le società quotate sullo stesso 

mercato, mostra che la dinamica del titolo Edil San Felice è stata influenzata dalle specificità settoriali e 

dalle attese sugli sviluppi operativi futuri, più che da tendenze generalizzate dell’intero paniere. Sul 

mercato EGM, infatti, le performance assolute e relative dei titoli possono divergere significativamente da 

un’azienda all’altra, in parte per la diversa esposizione ai fattori idiosincratici e per la dimensione più 

contenuta del flottante.  

 

Nel complesso, l’andamento del titolo ESF nel 2025 testimonia la fiducia di una parte degli investitori nei 

fondamentali di lungo periodo della Società — consolidati da un forte backlog di commesse e da una 

pipeline operativa solida — pur evidenziando la naturale volatilità associata a un segmento di mercato 

dinamico come l’Euronext Growth Milan. 
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Highlights finanziari ed economici 
PRINCIPALI RISULTATI FINANZIARI FY25 
 
Nel corso dell’anno 2025, Edil San Felice S.p.A. ha registrato una performance economico-finanziaria 

solida e coerente con gli obiettivi delineati nel piano industriale, consolidando il proprio posizionamento 

nel settore delle infrastrutture critiche con particolare riferimento alla manutenzione di strade, ponti, 

viadotti e opere civili strategiche. Di seguito si illustrano i principali risultati finanziari dell’esercizio, 

raffrontati con quelli dell’esercizio precedente: 

 
VOCI 

(Dati in migliaia di euro) 
FY25 FY24 Δ  

VALORE DELLA PRODUZIONE 54.096 51.597 2.499 

EBITDA 11.075 9.427 1.648 

EBITDA margin % 20,5% 18,3% 2,2% 

EBIT 9.538 8.110 1.428 

EBIT margin % 17,63% 15,7% 1,9% 

UTILE NETTO 7.392 6.544 848 

PFN* (6.743) (2.821) (3.922) 

*Al 31/12/2025 

 

VALORE DELLA PRODUZIONE €54,1 milioni (+4,8%) 

 

Il valore della produzione ha superato i €54 milioni, segnando un incremento del 4,8% rispetto ai €51,6 

milioni del 2024. Tale crescita è riconducibile a diversi fattori chiave: 

1. Incremento del backlog – L’aumento delle commesse acquisite nel 2024 e 2025 ha garantito 

maggiore continuità operativa, con nuovi contratti nei settori stradale, ferroviario e aerospaziale 

che hanno alimentato la pipeline di lavori eseguiti. 

2. Espansione del capitale umano – L’incremento dei dipendenti da 315 a 353 unità ha permesso di 

gestire più cantieri contemporaneamente, aumentando la capacità produttiva e riducendo i tempi 

di esecuzione delle commesse. 

3. Potenziali mezzi operativi – L’ampliamento del parco mezzi da 220 a 268 veicoli ha ottimizzato la 

logistica, ridotto i ricorsi al subappalto e migliorato l’efficienza dei cantieri. 
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4. Diversificazione settoriale – L’avvio di nuovi progetti nel ferroviario e aerospaziale ha contribuito 

a bilanciare l’esposizione ai segmenti tradizionali della manutenzione stradale e delle infrastrutture 

critiche, aumentando il valore complessivo della produzione. 

Questi elementi riflettono la capacità di Edil San Felice di tradurre in risultati concreti le strategie 

industriali, con una crescita sostenibile e orientata alla qualità e alla sicurezza operativa, in linea con le 

aspettative degli investitori e le prospettive di lungo periodo della Società. 

 

EBITDA €11,0 milioni (+17%) – EBITDA margin 20,5% (+2,2 p.p.) 

 

L’EBITDA ha superato gli €11 milioni di euro, con un margine del 20,5%, in aumento di 2,2 punti percentuali 

rispetto al 18,3% del 2024. L’incremento è dovuto a una combinazione di: 

• maggiore efficienza operativa grazie alla digitalizzazione dei processi e al coordinamento delle 

Business Unit; 

• potenziamento del parco mezzi (da 220 a 268 unità), che ha ridotto la dipendenza dal subappalto; 

• aumento del personale, che ha permesso di gestire cantieri complessi senza compromettere i 

margini. 

 

EBIT: €9,5 milioni (+17,6%) – EBIT margin 17,6% (+1,9 p.p.) 

 

L’EBIT è aumentato a €9,5 milioni, con un margine operativo del 17,63%. L’incremento di 1,4 milioni rispetto 

al 2024 evidenzia l’efficacia del controllo dei costi operativi, la migliore pianificazione dei cantieri e la 

gestione strategica degli investimenti in capitale umano e mezzi. Il miglioramento del margine riflette 

anche il valore aggiunto derivante da nuove commesse in segmenti ad alto valore tecnico, come il 

ferroviario e l’aerospaziale. 

 

UTILE NETTO €7,39 milioni (+12,9%) 

 

L’utile netto è salito a €7,39 milioni, rispetto ai €6,54 milioni del 2024, evidenziando un incremento del 

12,9%. L’aumento è coerente con la crescita dell’EBIT e la gestione prudente della leva finanziaria. Questo 

risultato conferma la capacità della Società di generare valore sostenibile per gli azionisti, grazie a margini 

consolidati, maggiore efficienza operativa e continuità nella realizzazione dei progetti. 

 

INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO €6,74 milioni (cash positive) – incremento di €3,93 milioni 
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La PFN cash positive evidenzia la solida generazione di cassa operativa della Società e conferma la 

capacità di sostenere gli investimenti senza ricorrere a indebitamento aggiuntivo, rafforzando la struttura 

finanziaria e la resilienza complessiva per affrontare nuove opportunità di mercato. 

 

PORTAFOGLIO ORDINI 

 

Al 31 dicembre 2025, il backlog di Edil San Felice S.p.A. ha raggiunto €251 milioni, registrando un 

incremento dell’84% rispetto ai €136,1 milioni del 2024. 

Tale crescita riflette diversi fattori strategici: 

• Acquisizione di nuove commesse strategiche nei settori delle infrastrutture critiche, con 

particolare focus su strade, autostrade, ferroviario e aerospaziale; 

• Rafforzamento della capacità tecnica, grazie all’aumento del personale (passato da 315 a 353 

dipendenti) e del parco mezzi (da 220 a 268 unità); 

• Crescente attrattività dell’azienda come partner sostenibile e qualificato, supportata anche 

dall’adozione di tecnologie innovative come l’umanoide HERO. 

Il significativo incremento del backlog conferma la solidità del posizionamento competitivo di Edil San 

Felice e offre un’elevata visibilità sui ricavi futuri, rafforzando la pianificazione operativa e la sostenibilità 

delle attività nel medio-lungo termine. Questa dinamica positiva sottolinea la capacità della Società di 

intercettare opportunità strategiche, gestire cantieri complessi e consolidare la leadership nel settore 

infrastrutturale. 

 

Fatti di rilievo avvenuti nell’esercizio 
Nel corso dell’esercizio 2025 la Società ha concluso diverse operazioni strategiche; di seguito, l’elenco dei 

fatti rilevanti avvenuti nell’esercizio: 

 

Gennaio 2025 

ESF in qualità di Società Benefit, per la prima volta partecipa al B Impact Assessment e raggiunge un 

punteggio pari a 72.4. 
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Febbraio 2025 

Edil San Felice emette un sustainability-linked bond dal valore di 4 milioni di euro della durata di cinque 

anni Il prestito obbligazionario è stato interamente sottoscritto da UniCredit e Mediocredito Centrale. 

 

Marzo 2025 

Edil San Felice ottiene una commessa da Avio per 1.8 milioni di euro per lavori di realizzazione di 

infrastrutture civili nella base Avio in Guyana Francese. Edil San Felice ottiene due nuove commesse da 

ASPI per un valore totale di 11 milioni di euro per lavori di manutenzione e riqualifica delle barriere di 

sicurezza. 

 

Aprile 2025 

L’Assemblea dei Soci approva il Bilancio annuale 2024 

● Valore della produzione: euro 51.6 milioni dell’esercizio vs euro 45.8 milioni dell’esercizio precedente 

(+12,7%); 

● EBITDA: euro 9.4 milioni (18,3% EBITDA margin) dell’esercizio vs euro 11.6 milioni (25,4% EBITDA 

margin) dell’esercizio precedente; 

● Risultato d’esercizio: euro 6.5 milioni dell’esercizio vs euro 8.5 milioni dell’esercizio precedente; 

● Backlog: euro 136.1 milioni del 2024 vs euro 81.5 milioni del 2023 (+ 67%); 

● Indebitamento finanziario netto: euro 2.8 milioni (net cash) dell’esercizio vs euro 5.1 milioni 

dell’esercizio precedente. 

  

Maggio 2025 

Edil San Felice ottiene due nuove commesse da ASPI; una per oltre 16 milioni di euro e un’altra per 

oltre 20 milioni di euro, per lavori di manutenzione straordinaria. Edil San Felice ottiene una nuova 

commessa da 7,5 milioni di euro da ANAS per lavori di manutenzione ordinaria. 

 

Giugno 2025 

Edil San Felice: cessione pro-soluto di crediti IVA per oltre 6 milioni di euro a UniCredit Factoring S.p.A. 

 

Luglio 2025 

Edil San Felice si aggiudica una nuova commessa da oltre 9 milioni di euro da ASPI per lavori di 

rigenerazione delle barriere. 

Edil San Felice ottiene una commessa da oltre 8 milioni di euro da ASPI per lavori di manutenzione 
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ordinaria Oltre 73 milioni di euro gli ordini nel 2025 

 

Agosto 2025 

Edil San Felice si aggiudica una nuova commessa da oltre 13 milioni di euro da Autostrade del Brennero 

per la realizzazione di una nuova stazione di rifornimento di idrogeno La Società prosegue il percorso di 

diversificazione geografica, settoriale e di committente. Raggiunge oltre 86 milioni di euro il valore 

complessivo delle commesse aggiudicate nel 2025. 

 

Settembre 2025 

Comunicazione ai sensi dell’art.17 del Regolamento Emittenti Euronext Growth Mi lan: cambiamento 

sostanziale di partecipazione. In particolare, Independance A.M. ha dichiarato di detenere, a seguito di un 

ordine di vendita effettuato in data 2 settembre 2025, n. 962.780 azioni ordinarie della Società, pari al 

4,99% del capitale sociale. 

 

Edil San Felice: il consiglio di amministrazione ha approvato la relazione semestrale al 30 giugno 2025: 

 Valore della produzione pari a euro 26,0 milioni (+5,7% yoy)  

 Ebitda pari a €euro 6,0 milioni (+6% yoy);  

 23% Ebitda margin  

 Utile netto pari a €euro 4,1 milioni  

 Cassa netta pari a euro 7,3milioni (euro 2,8 milioni al 31/12/2024)  

 Backlog raggiunge la cifra record di euro 214,7 milioni 

 

Ottobre 2025 

Edil San Felice ottiene una commessa da oltre 5 milioni di euro da ASPI per lavori di manutenzione 

ordinaria Firmato un accordo quadro di durata quadriennale Ordini 2025 superano i 78 milioni di euro. 

Edil San Felice ha nominato un Organismo di Sorveglianza (o “Organismo di Vigilanza” – OdV), come 

previsto dal D. Lgs. n. 231/2001, che svolge l’attività di vigilanza sull’operato delle persone rispetto alle 

aree di attività a rischio e ai processi strumentali.   

 

Novembre 2025 

Edil San Felice si aggiudica una commessa da 20 milioni di euro da ANAS Firmato Accordo Quadro 

triennale l’installazione di nuove barriere di sicurezza più perfor manti Oltre 98 milioni di euro gli ordini 

acquisiti nel 2025. 
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Dicembre 2025 

Edil San Felice presenta H.E.R.O: il primo umanoide brevettato per operare nei cantieri stradali 

Innovazione, sicurezza e collaborazione uomo–robot per il futuro delle infrastrutture italiane. 

Edil San Felice riceve un nuovo ordine da Avio per un intervento edile-impiantistico “chiavi in mano” In 

generale, oltre 100 milioni gli ordini acquisiti da ESF nel 2025. 

Situazione patrimoniale e finanziaria 
Per meglio comprendere il risultato della gestione e verificare la capacità della Società di far fronte ai propri 

impegni, si fornisce di seguito lo Stato Patrimoniale riclassificato secondo una logica di tipo “finanziaria”: 

 

Stato Patrimoniale 
Dicembre 2025 Dicembre 2024 Var % 

(Dati in migliaia Euro) 
Immobilizzazioni immateriali 700 932 -24,8% 
Immobilizzazioni materiali 14.401 13.008 10,7% 
Immobilizzazioni finanziarie 389 395 -1,7% 
Attivo fisso netto 15.490 14.335 8,1% 
Rimanenze 17.143 16.479 4,0% 
Crediti commerciali 27.422 14.282 92,0% 
Debiti commerciali (13.640) (9.747) 39,9% 
Capitale circolante commerciale 30.926 21.013 47,2% 
Altre attività correnti 352 370 -4,9% 
Altre passività correnti (7.365) (5.374) 37,0% 
Crediti e debiti tributari 1.204 6.984 -82,8% 
Ratei e risconti netti (1.988) (1.141) 74,2% 
Capitale circolante netto (i) 23.129 21.851 5,8% 
Fondi rischi e oneri (78) (64) 21,1% 
TFR (2.341) (2.044) 14,5% 
Capitale investito netto (Impieghi) (ii) 36.200 34.078 6,2% 
Debito finanziario corrente 163 1.065 -84,7% 
Parte corrente del debito finanziario non 
corrente 2.075 1.240 212,5% 

Debito finanziario non corrente 5.128 3.803 -12,5% 
Totale indebitamento finanziario 7.366 6.107 20,6% 
Altre attività finanziarie correnti (3.771) (2.197) 71,7% 
Disponibilità liquide (10.337) (6.731) 53,6% 
Indebitamento finanziario netto (iii) (6.743) (2.821) 139,0% 
Capitale sociale 1.925 1.925 0,0% 
Riserve 33.626 28.430 18,3% 
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Risultato d'esercizio 7.392 6.544 13,0% 
Patrimonio netto 42.943 36.899 16,4%     
Totale fonti  36.200 34.078 6,2% 

 

 

i) Il Capitale Circolante Netto è calcolato come la sommatoria delle rimanenze, dei crediti commerciali, dei debiti 
commerciali, delle altre attività correnti, delle altre passività correnti, dei crediti e debiti tributari e dei ratei e risconti netti. 
Il Capitale Circolante Netto non è identificato come misura contabile dai principi contabili di riferimento. Il criterio di 
determinazione applicato dalla Società potrebbe non essere omogeneo con quello adottato da altre società e, pertanto, 
il saldo ottenuto della società potrebbe non essere comparabile con quello determinato da questi ultimi. 

ii) Il Capitale investito netto è calcolato come Capitale Circolante Netto, Attivo fisso netto e Passività non correnti (fondo 
rischi e oneri e TFR). Il Capitale investito non è identificato come misura contabile dai principi contabili di riferimento. Il 
criterio di determinazione applicato dalla Società potrebbe non essere omogeneo con quello adottato da altre società e, 
pertanto, il saldo ottenuto dalla Società potrebbe non essere comparabile con quello determinato da questi ultimi. 
   

iii) Si precisa che l'Indebitamento Finanziario è calcolato come somma delle disponibilità liquide e mezzi equivalenti, delle 
passività finanziarie non correnti e correnti, ed è stato determinato in conformità a quanto stabilito negli “Orientamenti 
in materia di obblighi di informativa ai sensi del regolamento sul prospetto” (ESMA32-382-1138) pubblicati dall’ESMA 
(European Securities and Markets Authority o Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati). 
  

 

Di seguito si riporta il dettaglio dell’Indebitamento finanziario netto: 

 

 Al 31 dicembre    
Indebitamento Finanziario Netto 

2025 2024 
 

Var % 
(Dati in migliaia Euro)  

A. Disponibilità liquide 10.337 6.731  -34,4% 
B. Mezzi equivalenti a disponibilità liquide - -  n/a 
C. Altre attività correnti 3.771 2.197  -87,1% 
D. Liquidità (A) + (B) + ( C ) 14.109 8.928  -47,3% 
E. Debito finanziario corrente 163 1.064  -91,3% 
F. Parte corrente del debito finanziario non corrente 2.075 1.240  -103,9% 
G. Indebitamento finanziario corrente (E)+(F) 2.238 2.304  -98,1% 
H. Indebitamento finanziario corrente netto (G)-(D) (11.871) (6.624)  -29,7% 
I. Debito finanziario non corrente 5.128 3.803  -99,6% 
J. Strumenti di debito - -  n/a 
K. Debiti commerciali e altri debiti non correnti - -  n/a 
L. Indebitamento finanziario non corrente (I) + (J) + 
(K) 5.128 3.803  -99,6% 

     

M. Totale indebitamento finanziario (H) + (L) (i) (6.743) (2.821)  64,5% 
 

 

 

i) Si precisa che l'Indebitamento Finanziario è calcolato come somma delle disponibilità liquide e mezzi equivalenti, delle 
passività finanziarie non correnti, ed è stato determinato in conformità a quanto stabilito negli “Orientamenti in materia 
di obblighi di informativa ai sensi del regolamento sul prospetto” (ESMA32-382-1138) pubblicati dall’ESMA (European 
Securities and Markets Authority o Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati). 
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.Situazione economica 
Per meglio comprendere il risultato della gestione della Società, si fornisce di seguito un prospetto di 

riclassificazione del Conto Economico a “valore aggiunto”: 

 

 Al 31 dicembre 
Conto Economico 

2025 % (i) 2024 % (i) 
  

Var % 
(Dati in migliaia di Euro)   

Ricavi delle vendite 52.455 97,0% 39.226 76,0%   33,7% 
Variazioni dei lavori in corso su ordinazione (441) -0,8% 11.216 21,7%   -103,9% 
Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni - 0,0% - 0,0%   n/a 
Altri ricavi e proventi 2.082 3,8% 1.155 2,2%   80,3% 
Valore della produzione 54.096   100% 51.597   100%   4,8% 
Costi delle materie prime, sussidiarie e di merci al 
netto della var. Rimanenze (10.246) 18,9% (10.334) 20,0%   -0,9% 

Costi per servizi (12.295) 22,7% (13.543) 26,2%   -9,2% 
Costi per godimento beni di terzi (4.594) 8,5% (4.368) 8,4%   5,9% 
Costi del personale (15.335) 28,3% (12.634) 24,5%   21,4% 
Oneri diversi di gestione (552) 1,0% (1.293) 2,6%   -58,2% 
EBITDA (ii) 11.075   20,5% 9.427   18,3%   17,5% 
Ammortamenti e svalutazioni (1.523) 2,8% (1.317) 2,6%   15,7% 
Accantonamenti (14) 0,0% - 0,0%   n/a 
EBIT (iii) 9.538   17,6% 8.110   15,7%   17,6% 
Proventi e (Oneri) finanziari (395) 0,7% (81) 0,2%   389,4% 
EBT 9.144   16,9% 8.029   15,6%   13,9% 
Imposte sul reddito (1.752) 3,2% (1.486) 2,9%   17,9% 
Risultato d'esercizio 7.392   13,7% 6.544   12,7%   13,0% 

 
 
 

i) Incidenza percentuale rispetto il Valore della Produzione      
ii) L' EBITDA indica il risultato della gestione operativa prima delle imposte sul reddito, dei proventi e oneri finanziari, degli 

ammortamenti delle immobilizzazioni, della svalutazione e degli accantonamenti a fondi rischi e oneri. L’EBITDA non è 
identificato come misura contabile nell’ambito dei principi contabili nazionali e pertanto non deve essere considerato 
come una misura alternativa per la valutazione dell’andamento dei risultati operativi della società. Poiché la 
composizione dell’EBITDA non è regolamentata dai principi contabili di riferimento, il criterio di determinazione applicato 
dalla società potrebbe non essere omogeneo con quello adottato da altre società e/o gruppi e quindi non risultare con 
essi comparabili. 

iii) L'EBIT indica il risultato prima delle imposte sul reddito e dei proventi e oneri finanziari. L’ EBIT pertanto rappresenta il 
risultato della gestione operativa prima della remunerazione del capitale sia di terzi sia proprio. L’EBIT non è identificato 
come misura contabile nell’ambito dei principi contabili nazionali e pertanto non deve essere considerato come una 
misura alternativa per la valutazione dell’andamento dei risultati operativi della società. Poiché la composizione 
dell’EBIT non è regolamentata dai principi contabili di riferimento, il criterio di determinazione applicato dalla società 
potrebbe non essere omogeneo con quello adottato da altre società e/o gruppi e quindi non risultare con essi 
comparabili  
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Principali incertezze a cui è esposta la società 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2428, comma 1 del Codice civile si fornisce, di seguito, una descrizione dei 

principali rischi e incertezze a cui la società è esposta: 

RISCHI CONNESSI ALLA SITUAZIONE FINANZIARIA E DI LIQUIDITÀ 

 
La Società presenta una struttura finanziaria altamente patrimonializzata. Si ritiene, pertanto, che 

l’esposizione a rischi connessi all’indebitamento sia alquanto limitata. Il rischio di liquidità rappresenta 

l’eventualità che le risorse finanziarie disponibili possano essere insufficienti a coprire le obbligazioni in 

scadenza. Sulla base dell’analisi condotta, l’esposizione della Società a tale rischio appare limitata. 

RISCHI CONNESSI AGLI INVESTIMENTI NEL SETTORE PUBBLICO 

 
La Società opera nel comparto delle concessioni pubbliche, pertanto è esposta al rischio connesso a 

eventuali cambiamenti che dovessero intervenire nelle politiche di investimento nel settore pubblico. Il 

settore delle costruzioni, infatti, dipende fortemente dal livello della spesa pubblica e dalle politiche di 

investimento in infrastrutture e potrebbe verificarsi che i fondi destinati a uno specifico programma siano 

eliminati. In conseguenza di ciò è possibile che un progetto governativo, sebbene avviato, non sia 

completato nei termini originariamente previsti, o sia abbandonato per effetto della mancanza o della 

revoca degli stanziamenti. 

RISCHIO DI CREDITO E DI INADEMPIMENTO DA PARTE DI TERZI 

 
La Società è esposta al rischio che le controparti contrattuali, siano essi committenti, partner e/o 

controparti finanziarie, possano divenire insolventi o inadempienti, ovvero ritardare l’adempimento delle 

proprie obbligazioni di pagamento o di diversa prestazione. 

 

RISCHI CONNESSI AL MANCATO RISPETTO DI MILESTONE E BENCHMARK CONTRATTUALI 

 

La Società è esposta al rischio di ritardi nell’esecuzione delle opere, ovvero di mancato conseguimento 

degli standard qualitativi e quantitativi contrattuali (c.d. benchmark) dovuti a problemi operativi, cause di 

forza maggiore o altre circostanze imprevedibili con conseguenti effetti sull’esecuzione delle commesse. 

L’insorgere di difficoltà operative potrebbe comportare ritardi nella consegna dell’opera, maggiori costi e 

la necessità di negoziare con la committente le opportune modifiche contrattuali per ottenere l’estensione 

dei tempi di consegna e l’adeguamento del corrispettivo pattuito, ovvero, in casi estremi, l’impossibilità 
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di completarla, con conseguente effetto negativo sull’attività, la situazione finanziaria e sui risultati 

economici della Società. 

RISCHI LEGATI ALL’ANDAMENTO DELLA REDDITIVITÀ E ALLE STIME  

 
Il risultato netto realizzato da ESF presenta un trend positivo. Stante il grado di incertezza che caratterizza 

il settore delle costruzioni, con il manifestarsi di eventi di natura esogena non ricorrente, il risultato 

economico della Società potrebbe risentire negativamente dell’impatto di costi di commessa non 

preventivati. 

RISCHI CONNESSI ALLA CONCENTRAZIONE DEL PORTAFOGLIO CLIENTI 

 
La Società, per mitigare il rischio di concentrazione in un unico business e su un cliente prevalente, ha 

intrapreso un percorso di diversificazione della committenza con risultati già visibili al termine 

dell’esercizio, almeno in termini di portafoglio ordini, come riportato nei paragrafi precedenti. L’eccessiva 

concentrazione aumenta la vulnerabilità dell’impresa all’andamento del ciclo economico e alla situazione 

economica, finanziaria e patrimoniale della committente.  

RISCHI MACROECONOMICI E GENERALI DI CONTESTO 

 
Quello delle costruzioni per sua natura è un mercato ciclico, che risente in misura rilevante della situazione 

economica generale e dipende fortemente dagli investimenti effettuati dai soggetti pubblici e da quelli 

privati. Il comparto in cui ESF opera è esposto ai rischi di un anticipato ritorno a politiche monetare 

restrittive causato dall’accelerazione dell’inflazione. Con la ripresa del mercato del lavoro dell’edilizia, 

aumenta la difficoltà di reperimento del personale specializzato posto che la domanda di lavoro è rivolta 

principalmente verso soggetti in possesso di e-skills per l’utilizzo di tecnologie digitali e di competenze 

orientate al green. Inoltre, il proliferare del numero di imprese concorrenti potrebbe pregiudicare il 

posizionamento competitivo di ESF. 

 

 

RISCHI CONNESSI ALLE FLUTTUAZIONI DEI PREZZI E AI PROBLEMI DI APPROVVIGIONAMENTO 

DELLE MATERIE PRIME 

 

Nel corso dell’esecuzione delle commesse, ESF è esposta a rischi relativi sia alle fluttuazioni dei prezzi di 

mercato di materie prime essenziali, sia all’interruzione della fornitura di queste ultime. La fornitura di 

materie prime essenziali può essere ritardata o interrotta a causa di fattori indefinibili, con probabili ritardi 
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nell’esecuzione del progetto e aumenti dei costi qualora la società non fosse in grado di reperire le materie 

prime essenziali presso fornitori alternativi a prezzi competitivi, ovvero non riuscisse a reperirle affatto. Al 

30 giugno 2025, i costi di acquisto delle materie prime rappresentano circa il 24,4% del totale dei costi 

della produzione. Il verificarsi di tali eventi potrebbe generare effetti negativi sulla situazione economica, 

patrimoniale e finanziaria. 

Informazioni di carattere non finanziario 

LA SODDISFAZIONE DEI CLIENTI 

 
L’organizzazione misura la soddisfazione dei clienti sulla base degli esiti dei lavori completati. Vista la 

tipologia di attività, dedita ai lavori edili per una committenza pubblica, la soddisfazione si basa 

principalmente sui certificati di regolare esecuzione dei lavori. Tale modalità viene riportata nel 

documento “Manuale di Gestione Integrato”, redatto il 21 luglio 2021, al quale risulta allegata la politica 

aziendale. Al suo interno si evidenzia la mission di Edil San Felice, volta a garantire e a mantenere la piena 

soddisfazione dei clienti attraverso la particolare attenzione che viene posta alla base di ciascuna fase dei 

processi operativi, gestionali e direzionali.  

 

Al fine di assicurare il monitoraggio e il miglioramento della soddisfazione della clientela, Edil San Felice 

implementa una comunicazione continua con la committenza sia attraverso modalità formali (come e-

mail sullo stato di avanzamento e su eventuali anomalie) sia informali, tramite il confronto continuo con la 

DL. La figura responsabile del monitoraggio è il Responsabile dei Sistemi di Gestione, in condivisione con 

la Direzione e le figure di primo livello. A tal proposito si segnala che, nel corso del 2025 non è stato 

registrato alcun caso di reclami.  

 

Al fine di valutare gli interessi dei clienti e degli end-users, l’azienda è iscritta a Confindustria con l’obiettivo 

di ricevere continui aggiornamenti sull’andamento del mercato, sia dal punto di vista economico, sia dal 

punto di vista dell’innovazione. Ad oggi l’organizzazione sta focalizzando la sua attenzione su soluzioni 

innovative in tema della sicurezza stradale, a supporto di una più attenta tutela dei lavori svolti per i propri 

clienti.  

 

Al fine di valutare gli interessi dei clienti e degli end-users, l’azienda è iscritta a Confindustria con l’obiettivo 

di ricevere continui aggiornamenti sull’andamento del mercato, sia dal punto di vista economico, sia dal 

punto di vista dell’innovazione. Ad oggi l’organizzazione sta focalizzando la sua attenzione su soluzioni 
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innovative in tema della sicurezza stradale, a supporto di una più attenta tutela dei lavori svolti per i propri 

clienti.  

LA TRANSIZIONE ALL’ECONOMIA CIRCOLARE 

 

Il processo di gestione dei rifiuti prodotti all’interno della struttura di Edil San Felice e presso i numerosi 

cantieri esterni nei quali vengono svolte le principali attività operative prevede la presenza di una 

molteplicità di figure, di seguito descritte:  

 

 Il Responsabile gestione rifiuti si occupa di tutto ciò che concerne la parte amministrativa, in 

particolare l’emissione e la registrazione dei formulari, la compilazione dei registri, la redazione 

M.U.D. e il mantenimento dei rapporti con gli impianti e con il cliente/produttore.  

 Il Responsabile della struttura comunica al Responsabile dei rifiuti eventuali criticità 

riscontrate.  

 Il Responsabile tecnico dei cantieri comunica prima dell’inizio dei lavori gli interventi da 

eseguire al Responsabile gestione rifiuti, che si attiverà per classificare, con il supporto di un 

laboratorio di analisi accreditato, i possibili rifiuti che verranno prodotti. Una volta ricevuti i 

risultati dal laboratorio, si procederà alla ricerca di un impianto per lo smaltimento degli stessi.  

 I magazzinieri hanno il compito di controllare la capienza dei cassonetti adibiti alla raccolta 

presenti all’interno dello stabile e, una volta colmi, di avvisare il Responsabile gestione rifiuti 

che provvederà allo svuotamento avviando la procedura di smaltimento.  

 L’autista si occupa della fase di trasporto dei rifiuti verso l’impianto finale, oltre che al controllo 

dei contenitori presso le committenze.   

 

Di norma, la fase di trasferimento presso gli impianti di smaltimento finali identificati per le diverse 

categorie di rifiuti viene svolta internamente dal personale dell’organizzazione. Nel caso in cui il servizio di 

trasporto non possa essere effettuato direttamente da Edil San Felice, si procede alla selezione di soggetti 

terzi (trasportatori e/o impianti di smaltimento), sulla base di criteri di idoneità al servizio (cioè attraverso il 

possesso delle relative autorizzazioni all’attività), di vicinanza al cantiere e di costo.  

 

La gestione dei rifiuti pericolosi presenta, rispetto al processo sopra descritto, alcune differenze dovute 

alla necessità di riporre particolare attenzione nella raccolta e nel trasporto di tali materiali per evitare ove 

possibile l’avvenimento di incidenti e di infortuni.  
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Tutti i rifiuti pericolosi prodotti sui cantieri esterni sono raccolti e depositati in appositi big bags omologati, 

riportanti all’esterno il codice CER e la descrizione del rifiuto, al fine di essere trasportati in modo sicuro 

presso l’impianto di destinazione autorizzato.  

 

Analogamente, tutti i rifiuti pericolosi e le batterie alcaline prodotte all’interno della struttura vengono 

depositate in appositi contenitori in acciaio a tenuta stagna, facilmente identificabili attraverso 

un’apposita descrizione posta sulla superficie esterna insieme al corrispondente Codice CER, al cui 

interno viene inserito un big bag omologato per facilitarne il carico su automezzo e, al contempo, per 

evitare qualsiasi spargimento e/o contaminazione.  

Gli oli da motore, infine, vengono raccolti in fusti, successivamente depositati in appositi contenitori a 

vasca per prevenire eventuali perdite.  

 

Il personale impiegato in tali attività e munito di appositi DPI ed è formato ed informato con idonei corsi di 

formazione.  

 

Nel 2025 è stato lanciato un programma di riqualifica, rappresentante un passo strategico verso un 

modello produttivo più efficiente, innovativo e sostenibile. In questo contesto, sono stati avviati due 

progetti di riqualifica della segnaletica, con l’obiettivo di ridurre gli scarti di reparto, aumentare la vita utile 

dei prodotti segnaletici, diminuire l’acquisto di materiale nuovo, promuovere un modello più 

sostenibile, migliorare gli standard qualitativi e la tracciabilità dei processi. I progetti in 

questione riguardano:  

 

 Rigenerazione dei coni stradali tramite processo di rewrapping: l’iniziativa ha introdotto un 

processo completo di recupero dei coni non conformi attraverso rimozione della vecchia 

pellicola, pulizia, nuova stampa e applicazione del film rifrangente. La procedura, secondo un 

primo test pilota condotto su 100 pezzi, ha consentito il recupero del 60% dei coni non 

conformi.  

 Ricostruzione delle basi danneggiate dei lampeggiatori attraverso tecnologia di stampa 3D: la 

stampa 3D permette di ricostruire le basi danneggiate dei lampeggiatori 

attraverso modellazione CAD, prototipazione e assemblaggio del componente rigenerato. Tale 

iniziativa ha permesso un ripristino di circa il 40% dei lampeggiatori non conformi.  
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I rifiuti prodotti nel 2025 da Edil San Felice ammontano a 25.904,53 tonnellate, in aumento del 36% 

rispetto all’anno precedente.  

Di questi, la quota maggiore (99,9%) è costituita da rifiuti non pericolosi, in continuità con l’anno 

precedente. Come prevedibile, gran parte dei rifiuti deriva da operazioni di costruzione e di demolizione 

(identificabili dalle cifre iniziali 17 del codice CER), i quali rappresentano il 98,6% del totale (92,3% 

nel 2024).  

Il 99,9% di questi rifiuti nel 2025 è stato sottoposto ad un’operazione di recupero, solo lo 0,05% è stato 

destinato alla discarica.  

 
SALUTE E SICUREZZA 

 
Consapevoli dell’importanza cruciale della tutela della salute e sicurezza dei nostri dipendenti, la Società 

si impegna a garantire un luogo di lavoro sicuro e protetto.  

 

Edil San Felice informa e forma adeguatamente tutti i dipendenti al fine di ridurre al minimo i rischi connessi 

alla sicurezza e promuove comportamenti responsabili. La Società dedica particolare attenzione alla 

formazione dai nuovi assunti, per i quali è previsto un primo periodo di addestramento con 

affiancamento da parte di personale esperto. L’informazione dei lavoratori è progettata a cura del RSPP, in 

collaborazione con il RLS ed il Medico Competente, tenendo conto dei rischi generici e specifici individuati 

dal Documento di Valutazione dei Rischi (DVR). Nel tempo, viene costantemente monitorato lo stato 

formativo, assicurando l’aggiornamento continuo rispetto alle direttive operative da seguire nei cantieri. La 

formazione si svolge anche direttamente sul campo, al fine di garantire il pieno rispetto delle procedure di 

sicurezza: dalla corretta gestione delle discese dai mezzi all’utilizzo dei dispositivi luminosi, fino alla 

designazione del responsabile della sicurezza con sbandieratore obbligatorio e al corretto posizionamento 

della segnaletica secondo le distanze previste dalla normativa. Il rispetto delle regole è oggetto di verifica 

costante e, in caso di inosservanza, vengono adottati provvedimenti coerenti, in un’ottica di tolleranza zero 

verso comportamenti non sicuri. La progettazione della formazione dei lavoratori tiene conto di quanto 

eventualmente emerso da precedenti attività formative, a seguito di verifiche sull’efficacia della 

formazione svolta. Inoltre, vengono considerati i bisogni formativi identificati da DL, RSPP e dirigenti, in 

collaborazione con l’ufficio personale. Nell’anno 2025 sono state effettuate 11610 ore di 

formazione rivolte ad operatori specializzati (es. guidatori automezzi, addetti allo smaltimento di 

rifiuti pericolosi).   
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L’impegno della Società si estende anche alla sensibilizzazione degli utenti della strada, promuovendo una 

maggiore consapevolezza sull’importanza del rispetto della segnaletica in autostrada.   

 

Per la tutela del personale nei cantieri sono stati introdotti elmetti sottogola integrati con visiere protettive, 

oltre a dispositivi e indumenti certificati per gli operatori impegnati in attività di bonifica ambientale, inclusa 

la gestione dell’amianto, accompagnati da visite mediche specialistiche periodiche. Tra i diversi rischi che 

devono essere gestiti nello svolgimento delle attività operative, quello principale e con possibili 

conseguenze di elevata gravità riguarda il rischio di investimento. Gli automezzi sono stati dotati di 

telecamere anteriori e posteriori per migliorare il monitoraggio delle attività e prevenire incidenti, nel pieno 

rispetto della privacy. Sono stati inoltre incrementati i punti luce e i sistemi di segnalazione luminosa per 

aumentare la visibilità degli operatori, che indossano giubbotti protettivi con luci intermittenti 

sincronizzate a livello di squadra.   

 

Nel quadro del costante investimento in innovazione e sicurezza, nel 2025 la Società, in collaborazione con 

l’Università Federico II di Napoli, ha presentato HERO, il primo umanoide brevettato progettato per 

supportare la sicurezza nei cantieri stradali. Si tratta di una soluzione tecnologica avanzata pensata per 

affiancare le squadre operative nelle attività su strada, contribuendo a presidiare le aree di lavoro, 

migliorare la gestione del traffico e ridurre l’esposizione diretta dei lavoratori a situazioni di rischio. 

L’introduzione di HERO rappresenta un ulteriore passo verso l’integrazione tra tecnologia e prevenzione, 

con l’obiettivo di rafforzare gli standard di sicurezza, promuovere una cultura dell’innovazione responsabile 

e tutelare in modo sempre più efficace la salute delle persone impegnate nei cantieri.  

 

L’azienda è dotata di un Sistema di Gestione Salute e Sicurezza certificato secondo la norma ISO 45001.  

La sorveglianza sanitaria nell’anno 2025 è stata effettuata come da relazione sanitaria; sono state svolte 

tutte le attività obbligatorie, tra le quali il rispetto delle scadenze delle visite periodiche e le visite 

straordinarie al rientro da infortuni, da malattia superiore ai 60 giorni, su richiesta del lavoratore o per 

cambio mansione.  

 

Nel corso del 2025, Edil San Felice ha incrementato notevolmente le ore di formazione dedicate alla salute 

e sicurezza sul posto di lavoro. Attraverso un approccio rigoroso, l'azienda ha sensibilizzato i capisquadra 

e tutti gli operatori sui temi cruciali quali informazione, formazione, sorveglianza sanitaria, audit di cantiere, 

manutenzione e controlli periodici su macchine e attrezzature, dispositivi di protezione e rispetto della 
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segnaletica. L'obiettivo principale di tali sforzi è stato quello di minimizzare gli incidenti e gli infortuni sul 

luogo di lavoro.  

 

Indicatore di salute e sicurezza (dipendenti) 

  

dal 1° Gennaio al 

31 Dicembre 2024 

dal 1° Gennaio al 

31 Dicembre 2025 

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 

Infortuni registrabili 6 0 6 5 0 5 

di cui infortuni con gravi conseguenze 1 0 1 0 0 0 

di cui decessi 1 0 1 0 0 0 

Tasso di infortuni registrabili sul lavoro 2,86 0 2,64 1,84 0 1,71 

Tasso di infortuni sul lavoro con gravi conseguenze 0,48 0 0,44 0 0 0 

Tasso di decessi a seguito di infortuni sul lavoro 0,48 0 0,44 0 0 0 

 

I tassi infortunistici sono calcolati solo sugli infortuni sul lavoro (sono esclusi gli infortuni in itinere con mezzo privato). 
Metodo di calcolo per il Tasso di infortuni registrabili sul lavoro: 
Uomini (numero totale di infortuni uomini + numero totale di decessi uomini) / totale ore lavorate uomini) x 200.000 
Donne (numero totale di infortuni donne + numero totale di decessi donne) / totale ore lavorate donne) x 200.000 
Totale (numero totale di infortuni + numero totale di decessi) / totale ore lavorate) x 200.000 
 

CERTIFICAZIONI: SICUREZZA, LEGALITÀ E RESPONSABILITÀ SOCIALE ALLA BASE DELL’ETICA 
AZIENDALE 

 

Per raggiungere i traguardi strategici, Edil San Felice ha stretto partnership con enti di ricerca internazionali 

e ottenuto tutte le più importanti certificazioni di settore. Proponiamo di seguito un elenco di tutte le 

certificazioni in nostro possesso: 

 

 

ISO 14001:2015  

SETTORE | CODE: IAF 39 - 35  

ISO 45001:2018 

SETTORE | CODE: IAF 39 - 35 

 

Raccolta e trasporto di rifiuti pericolosi e non pericolosi. Erogazione servizi di pulizia, disinfestazione e 

derattizzazione. Igiene e sanificazione ambientale. 
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ISO 14001:2015  

SETTORE | CODE: IAF 28  

ISO 45001:2018 

SETTORE | CODE: IAF 28 

 

Costruzione e manutenzione di edifici. Posa in opera di barriere stradali di sicurezza. Esecuzione di opere 

di ingegneria naturalistica e consolidamento. Erogazione di servizi di pronto intervento e manutenzione 

stradale. 

 

 

SA 8000:2014 

Costruzione e manutenzione di edifici civili e strade, posa in opera di barriere stradali di sicurezza e relativi 

servizi di pronto intervento. 

Esecuzione di opere di ingegneria naturalistica e di consolidamento. Erogazione di servizi di pulizia e 

manutenzione del verde. Raccolta e trasporto di rifiuti. 

 

 

 

 

ISO 9001:2015 

Costruzione di edifici civili. Manutenzione di strade, posa in opera barriere stradali di sicurezza e relativi 

servizi di pronto intervento. Erogazione di servizi di pulizia e manutenzione del verde. Igiene e sanificazione 

ambientale. 

 

 
 

UNI ISO 39001:2016 

Costruzione e manutenzione di strade, posa in opera di barriere stradali di sicurezza e relativi servizi di 

pronto intervento. Esecuzione di opere di ingegneria naturalistica e di consolidamento. Erogazione di 

servizi di pulizia e manutenzione del verde, igiene e sanificazione ambientale. 
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RATING DI LEGALITÀ 
 
Ai sensi dell’art. 6 comma 2 del Regolamento adottato dall’Autorità Garante della Concorrenza e del 

Mercato, Edil San Felice ha ottenuto il punteggio di tre stelle confermandosi ai massimi livelli in tema di 

legalità. 

 

 

Di seguito, si fornisce l’elenco delle attestazioni SOA possedute dalla Società, tra le quali 

assumono particolare rilievo le attestazioni SOA di categoria: 

 

Categ. Classifica Descrizione 

OG 1 V Edifici civili e industriali 

OG 2 VII Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela 

OG 3 VIII Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, linee tranviarie, 
metropolitane, funicolari, piste aeroportuali e relative opere 
complementari  

OG 4 III-BIS Opere d’arte nel sottosuolo 

OG 6 I Acquedotti, gasdotti, oleodotti, opere di irrigazione e di evacuazione 

OG  9 I Impianti per la produzione di energia elettrica 
 

OG 10 I Impianti per la trasformazione alta-media tensione e per la distribuzione 
di energia elettrica in corrente alternata e continua 

OG 11 IV-BIS Impianti tecnologici 

OG 12 III Opere ed impianti di bonifica e protezione ambientale 

OG 13 II Opere di ingegneria naturalistica 

OS 10 III – BIS Segnaletica stradale non luminosa 

OS 11 IV Apparecchiature strutturali speciali 
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OS 21 I Opere strutturali speciali 

OS 12-A VIII Barriere stradali di sicurezza 
 

 

ISO 37001:2016  

Da questa consapevolezza Edil San Felice parte nella sua lotta alla corruzione, garantendo azioni e 

comportamenti basati esclusivamente su criteri di trasparenza, correttezza ed integrità morale. 

 

UNI/PdR 125:2022 

Il sistema di gestione per la parità di genere di Edil San Felice è conforme alle linee guida UNI/PdR 125:2022 
 

 

 
 
Rating di sostenibilità EcoVadis 

Edil San Felice rientra tra il 61% delle migliori aziende valutate nel settore delle manutenzioni e costruzioni 

di strade e ferrovie. 

 
 
 

 

ISO 50001/2018 

Si certifica che il sistema di gestione dell’energia di Edil San Felice è conforme alla norma. 

 

 
ISO 20400:2017 

È stata valutata in modo indipendente e conforme ai requisiti dello standard. 
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ISO 26000:2020 

È stata sottoposta a verifica con esito positivo per la valutazione del Corporate Social Responsibility (CSR) 

in conformità alla Linea Guida.  

 
EN ISO 14064-1:2019 

Si dichiara che l’inventario delle emissioni di gas ad effetto serra per il periodo di riferimento dell’azienda 

Edil San Felice SpA è stato verificato e risulta conforme ai requisiti. 

 

 

ISO 30415/2021 

Si conferma che l’organizzazione Edil San Felice è conforme alla guida “Gestione delle risorse umane – 

Diversità e inclusione”. 

 

 

 

ISO 3834-3/2021 

Si certifica che il sistema di gestione dell’organizzazione sopra indicata è stato valutato e giudicato 

conforme ai requisiti della norma di sistema di gestione. 

 

 

EN 1090-1:2009 + A1:2011 

Questo certificato attesta che il controllo della produzione in fabbrica soddisfa tutti i requisiti applicabili. 

 

 
 

EMAS 2025 

Cyprus Certification Company ha verificato i siti indicati nella dichiarazione ambientale per l’anno 2024. 
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Informativa sull’ambiente 
La Società punta al raggiungimento di obiettivi di sostenibilità ambientale e adotta politiche specifiche in 

materia di misure e miglioramenti da apportare alle attività di impresa, soprattutto su quelle che hanno 

maggior impatto sull’ambiente. Edil San Felice persegue da diversi anni una politica di efficientamento 

energetico attraverso una riduzione dei consumi e un rinnovamento dei mezzi aziendali. Tale politica viene 

attuata realizzando una pluralità di iniziative, richieste e sostenute dagli stessi vertici aziendali, i quali 

possiedono una grande sensibilità a tali tematiche. Tra le principali attività attuate dalla Società, è 

opportuno segnalare il rinnovo del parco automezzi e mezzi d’opera, iniziato da tempo ma intensificato nel 

corso dell’ultimo biennio, che ha consentito non solo di produrre in modo sempre più efficiente e meno 

inquinante, ma anche di ridurre i costi operativi e di rispettare le nuove normative in termini di emissioni di 

CO₂.  

 

Il parco automezzi è stato infatti completamente rinnovato con immatricolazione e utilizzo di veicoli 

soltanto EURO 6, il massimo degli standard europei in termini di emissioni inquinanti. Il Responsabile 

automezzi, supportato da collaboratori qualificati (quali meccanici e magazzinieri), monitora 

costantemente lo stato di efficienza e di usura dei mezzi, i loro consumi e il calendario delle manutenzioni.  

 

La Società ha completato nel 2022 la realizzazione della nuova sede unica in cui sono confluite la sede 

amministrativa e gli hub operativi precedentemente dislocati nella provincia. Questo ha consentito un 

notevole risparmio in termini di costi e di efficienza produttiva dell’intera struttura. La nuova sede è 

provvista di pannelli fotovoltaici con una potenza di 100 kWh. L’impianto di illuminazione è dotato di 

dispositivi di illuminazione a led a risparmio energetico e in alcuni ambienti sono presenti rilevatori di 

presenza che permettono di ottimizzare i periodi di accensione e di consumi di elettricità.  

 

Anche in termini di consumi idrici la Società persegue un obiettivo di risparmio e di efficientamento. I lavabi 

e i sistemi di scarico dei sanitari sono provvisti di dispositivi che miscelano in modo controllato la 

temperatura, riducendo i litri di acqua consumati e limitando possibili sprechi idrici. Gli infissi utilizzati, in 

grado di isolare dal caldo e dal freddo fino a quattro volte in più rispetto agli infissi convenzionali, 

contribuiscono a una migliore distribuzione della temperatura ambientale creando un clima ideale 

all’interno della struttura che permette di ridurre i consumi per il riscaldamento e il raffreddamento.  
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Al fine di monitorare i consumi e di verificare il rispetto dei principi di efficienza della struttura, è stato 

nominato un Responsabile di Struttura che, con il supporto dei magazzinieri, svolge periodicamente attività 

di vigilanza e controllo. Inoltre, il personale viene costantemente sensibilizzato alle tematiche ambientali 

con incontri periodici e corsi di formazione ad hoc. 

Informativa sul personale 
ll processo di selezione del personale è strutturato e trasparente, fondato su principi di uguaglianza e 

inclusività per garantire le medesime opportunità a tutti gli individui, a prescindere da età, etnia, 

nazionalità, religione, genere, disabilità, orientamento sessuale, appartenenza politica, stato civile e 

socioeconomico. La Società è dotata di una struttura organizzativa interna efficiente e ben articolata al fine 

di gestire anche i progetti più complessi. Al 31/12/2025 si avvale complessivamente di 353 dipendenti. 

 

Edil San Felice promuove attivamente i valori della diversità, dell’inclusione e della parità di 

genere attraverso l’adozione di meccanismi societari, organizzativi e gestionali improntati al rispetto dei 

diritti, della libertà e della dignità della persona. A tal fine, la Società si è dotata di un sistema di gestione 

integrato conforme alla norma ISO 30415:2021 e alla prassi UNI/PdR 125:2022, operando secondo 

principi di imparzialità e contrastando ogni forma di discriminazione, diretta o indiretta, legata a genere, 

età, orientamento e identità sessuale, disabilità, stato di salute, origine etnica, nazionalità, opinioni 

politiche, appartenenza sociale o fede religiosa. In quest’ottica, la Società ha predisposto una Politica 

D&I, che si ispira ai principali riferimenti normativi e standard internazionali, tra cui l’Agenda 2030 e 

gli SDGs, il Global Compact e i Women’s Empowerment Principles delle Nazioni Unite, la Dichiarazione 

Universale dei Diritti Umani e le Convenzioni fondamentali dell’ILO. La Politica mira a rimuovere ostacoli 

culturali, organizzativi e materiali che limitano la piena espressione delle persone, favorendo un ambiente 

di lavoro collaborativo, aperto e rispettoso, capace di valorizzare l’unicità di ciascuno e garantire pari 

opportunità di crescita professionale. Inoltre, al fine di creare un presidio attivo in Tema di D&I e Parità di 

Genere, è stato costituito il Comitato D&I composto dal DGE, da HR e da RSGQ.   

 

La popolazione aziendale di Edil San Felce è composta al 7% da donne e al 93% da uomini. Inoltre, il 48,2% 

dei dipendenti si posiziona nella fascia di età dai 30 ai 50 anni, seguita dalla fascia d’età superiore ai 50 

anni con il 39,9%.  
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Al 31 dicembre 2025 la Società ha in organico 3 dipendenti appartenenti alle categorie protette, in 

continuità con l’anno precedente.  

Ciascun lavoratore riceve all’atto dell’assunzione il Codice Etico redatto dalla Società. Il dipendente si 

impegna a osservare i principi e le regole di comportamento nello stesso enunciati.  

Il Codice Etico viene diffuso a tutta l’organizzazione aziendale. Inoltre, le condotte scorrette e/o 

discriminatorie vengono adeguatamente sanzionate. Nel corso del 2025 non si è verificato alcun caso di 

discriminazione.  

 

Di seguito, la tabella con i principali indicatori sul personale di Edil San Felice: 

 
 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’anno 2025 
Come stabilito al punto 5) del citato terzo comma dell'art. 2428 del Codice civile si riepilogano nel seguito 

i principali fatti di rilievo intervenuti successivamente alla chiusura dell’anno 2026 che possono influire in 

modo rilevante sull’andamento dell’azienda:  

 

Gennaio 2026 

Edil San Felice, durante la Riunione del CdA del 26.01.2026, ha approvato il seguente calendario degli 

eventi societari, ai sensi dell'art. 17 del Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan.  
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DATA EVENTO 

26 marzo 2026 CdA per approvazione del progetto di bilancio 

d’esercizio al 31 dicembre 2025. 

27 aprile 2026 Assemblea degli azionisti. Approvazione del 

Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2025. 

28 settembre 2026 CdA per approvazione della relazione semestrale 

al 30 giugno 2026. 

 

Nel corso del medesimo C.d.A., la Società ha approvato anche per l’anno 2026 il piano di Phantom Stock 

Option, confermando le medesime condizioni già in essere nel 2025. 

Evoluzione prevedibile della gestione 
Per l’anno 2026, la Società prevede di consolidare ulteriormente la propria posizione nel settore 

infrastrutturale, grazie alla crescita del backlog, all’espansione della capacità operativa e all’adozione di 

innovazioni tecnologiche. Al 31/12/2025 il backlog è di €251 milioni, in aumento rispetto ai €136,1 milioni 

del 2024, e garantisce elevata visibilità sui ricavi futuri e ne costituisce un solido punto di partenza per 

l’esercizio. 

 

L’evoluzione operativa sarà guidata da alcuni fattori chiave: 

 

 Incremento della capacità produttiva e logistica, supportata dall’ampliamento del parco mezzi 

a 268 unità e dall’incremento del personale a 353 dipendenti; 

 Continuo miglioramento della produttività e della sicurezza nei cantieri, grazie all’introduzione 

e all’integrazione dell’umanoide HERO, che supporta attività ripetitive, movimentazione dei 

materiali e ispezioni tecniche; 

 Sviluppo di nuovi segmenti strategici, in particolare ferroviario e aerospaziale, a complemento 

del core business nella manutenzione stradale e autostradale, che continuerà a beneficiare degli 

investimenti pubblici e del PNRR; 

 Efficienza economico-finanziaria, con attenzione alla generazione di cassa e al mantenimento di 

una PFN cash positive, che consentirà di sostenere ulteriori investimenti in mezzi, tecnologia e 

capitale umano senza ricorrere a indebitamento aggiuntivo; 



EDIL SAN FELICE S.P.A. S.B.                                                                    Relazione finanziaria annuale al 31/12/2025  
 

Pag. 44 / 50 
 

 Rafforzamento della sostenibilità e della reputazione aziendale, attraverso progetti innovativi, 

politiche ESG e consolidamento della posizione come partner qualificato e affidabile per la 

Pubblica Amministrazione e grandi clienti privati. 

 

Alla luce di questi elementi, Edil San Felice si aspetta che il 2026 confermi la crescita sostenibile dei ricavi 

e dei margini operativi, consolidando la leadership nel settore delle infrastrutture critiche e garantendo 

continuità e qualità nella gestione dei cantieri. Le strategie intraprese, unite alla solidità patrimoniale e alla 

capacità di innovare, posizionano la Società per affrontare con sicurezza le sfide operative e cogliere le 

opportunità del mercato infrastrutturale italiano. 

Corporate Governance 
Il sistema di Corporate governance adottato dalla Società è un modello di amministrazione tradizionale 

che prevede la presenza dell’Assemblea degli Azionisti, del Consiglio di Amministrazione, di un 

Amministratore Delegato nominato a cui sono affidati per delega i poteri previsti dall’art. 2381 del Codice 

civile, del Collegio Sindacale, che vigila sull’osservanza della legge e dello Statuto e sull’adeguatezza della 

struttura organizzativa della Società, e della Società di revisione a cui è affidato il compito della revisione 

legale dei conti. 

Rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti 
Con particolare riferimento a quanto richiesto dall’art. 2428, comma 3, punto 2) del Codice civile, si 

segnala di aver posto in essere nel corso dell’anno 2025, operazioni con la controllata Aurest S.r.l. come 

riportato di seguito: 

 

AUREST (controllata) al 31/12/2025 
    

  Crediti 
finanziari 

Debiti 
finanziari 

Crediti 
commerciali 

Debiti 
commerciali Ricavi Costi 

ESF vs AUREST 0 0 49.967 0 0 0 
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Azioni/quote della società controllante 
Ai sensi dell’art. 2435-bis e art. 2428, comma 3 n. 3 e n. 4 del Codice civile, si precisa che la Società non 

possiede azioni o quote della società controllante. 

 

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 

2427-bis del Codice civile 
In osservanza di quanto richiesto dall’art. 2427-bis del Codice civile, nel rispetto del principio della 

rappresentazione veritiera e corretta degli impegni aziendali, si forniscono di seguito le opportune 

informazioni. 

La società per mitigare gli effetti derivanti dalla fluttuazione dei tassi d’interesse in questo periodo di 

turbolenze inflattive, all’atto della stipula del contratto di mutuo edilizio per la realizzazione della nuova 

sede, ha sottoscritto un apposito contratto derivato che rimborserà alla società tutte le fuoriuscite 

finanziarie derivanti da shock di tasso d’interesse in funzione del mutuo edilizio stipulato. 

Banca Prodotto Data stipula Data scadenza Mark to market 31/12/2025 

BNL IRS 30/11/2021 30/11/2026 11.212,54 € 

BNL CF 30/11/2021 30/11/2026 0,93 € 

BNL IRS 12/12/2023 05/12/2029 -15.701,32 € 

BNL CF 12/12/2023 05/12/2029 2.809,06 € 

Unicredit ConvertibleSwap 05/03/2025 05/03/2030 -830,22 € 

Unicredit ConvertibleSwap 05/03/2025 05/03/2030 -830,22 € 

Unicredit IRP Payer 05/01/2023 31/01/2028 -16.928,21 € 
 

Modello organizzativo 231 e Organismo di Vigilanza 
In conformità alle disposizioni del D.Lgs. n. 231/2001, la Società ha adottato in data 06/05/2022, con 

delibera del Consiglio di Amministrazione, il proprio Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo. Il 

Modello è il complesso di regole, strumenti e protocolli volto a dotare la Società di un efficace sistema 

organizzativo, di gestione e di controllo, ragionevolmente idoneo ad individuare e prevenire le condotte 

illecite.  
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Si segnala che la Società a partire dall’anno 2023 ha adottato il sistema di compliance Whistleblowing 

tramite il quale i dipendenti o terze parti (per esempio un fornitore o un cliente) possono segnalare, in modo 

riservato e protetto, eventuali illeciti riscontrati durante la propria attività ed infrazioni al Modello o al 

Codice Etico. Edil San Felice adotta canali sia tradizionali sia informatici che assicurano la riservatezza del 

segnalante e che sono portati a conoscenza di tutti i destinatari. Tutte le segnalazioni vengono recapitate 

all’Organismo di Vigilanza, il quale è chiamato ad analizzarle e a fornire un riscontro tempestivo ai 

segnalanti. Sono vietati atti discriminatori, ritorsivi e lesivi nei confronti del segnalante. Tale procedura fa 

parte del Modello ex D.Lgs. n. 231/2001. 

 

Nel 2025 la Società ha approvato la revisione del documento con un aggiornamento totale del 

modello in risposta alle innovazioni normative, al fine garantire il mantenimento dei requisiti attuali e 

l'efficacia del medesimo nel prevenire e contenere il rischio di perpetrare reati.  

 

Edil San Felice ha nominato un Organismo di Sorveglianza (o “Organismo di Vigilanza” – OdV), come 

previsto dal D.Lgs. n. 231/2001, che svolge l’attività di vigilanza sull’operato delle persone rispetto alle aree 

di attività a rischio e ai processi strumentali.  L’Organismo di Vigilanza, il cui ruolo è stato già anticipato 

nel precedente paragrafo, è composto da: l’Avv. Cristiano Capurro – nel ruolo di Presidente -, 

l’Avv. Gabriella Morgillo e l’Avv. Bruno Parisi. L’OdV rimarrà in carica per il triennio 2025 – 2027.  

Tax Control Framework 
La Società, al fine di migliorare il controllo e la gestione dei rischi fiscali, ha commissionato una primaria 

società di consulenza al fine di implementare, su base opzionale, il cd. Tax Control Framework di cui all’art. 

7-bis del D.Lgs. n. 128/2015. L’implementazione di un sistema di controllo e gestione del rischio fiscale 

costituisce un’ulteriore conferma dell’impegno di Edil San Felice in materia di trasparenza nei confronti di 

tutti gli stakeholders e dell’adozione di un modello di business sostenibile e diretto a creare valore. 

L’ultimazione del processo di adozione del Tax Control Framework è prevista nel corso dell’anno 2026.  

Codice etico 
Il Codice di Comportamento Etico, adottato con delibera del Consiglio di Amministrazione del 06/05/2022, 

contiene i principi fondamentali che ispirano l’attività aziendale e le relazioni che l’impresa intrattiene con 

gli stakeholders. I valori fondanti su cui sono costruiti tali principi sono: Correttezza, Onestà e Rispetto. 
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Per Correttezza si intende l’osservanza spontanea delle regole della civiltà di riferimento, dell’educazione, 

della lealtà ed il conseguente rifiuto della menzogna e del tradimento. Per Onestà si intende l’agire con 

rettitudine e con giustizia ed in modo coerente con i principi morali comunemente ritenuti validi. 

Conseguentemente l’Onestà ripudia l’inganno e la dissimulazione sotto qualsiasi forma. Per Rispetto si 

intende il riconoscimento dei diritti, del ruolo, della dignità, del decoro di persone o cose e la conseguente 

astensione al recare loro offesa o danno. 

L’applicazione di questi tre valori di riferimento ha come prima fondamentale conseguenza il rispetto 

assoluto dei principi morali della civiltà occidentale. In particolare, la Edil San Felice garantisce: 

 

 il pieno rispetto dei diritti umani 

 il ripudio della discriminazione di razza, religione, sesso ed estrazione sociale 

 l’assenza di ogni forma di discriminazione nelle politiche di assunzione e licenziamento 

 l’astensione dall’utilizzo del lavoro minorile 

 

In secondo luogo, l’applicazione di detti valori comporta la puntuale osservanza di tutti i regolamenti e di 

tutte le leggi civili, penali e di settore, nonché, il rispetto delle leggi nazionali e dei regolamenti vigenti nelle 

località ove viene collocato il prodotto o prestato il servizio. Infine, l’adozione dei valori fondanti il Codice 

è coerente con la prima mission sociale di un’impresa: la creazione di valore che ne garantisce durabilità 

e sviluppo. Il profitto, inteso come remunerazione del rischio d’impresa e dell’organizzazione dei fattori di 

produzione, non contrasta con i valori etici di riferimento. Al contrario, tra di essi esiste un rapporto di 

funzionalità reciproca. Questo Codice considera rilevanti i seguenti portatori d’interesse: 

 

 Risorse Umane 

 Soci 

 Clienti 

 Fornitori 

 Istituti finanziari 

 Comunità civile 

 Pubblica amministrazione 

 Ambiente 

 

La Edil San Felice è impegnata costantemente nel portare a conoscenza del Codice tutti i soggetti sopra 

elencati, all’aggiornamento e alla predisposizione degli strumenti che ne favoriscano l’applicazione. 
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ESF promuove la conoscenza, la condivisione e la diffusione dei principi enunciati e intrattiene con gli 

stakeholders rapporti trasparenti, chiari ed aperti al dialogo. 

I soggetti interessati sono impegnati a loro volta a conformarsi ai contenuti della norma SA 8000 ed a fare 

propri i principi contenuti nel codice etico aziendale. 

Framework ESG 
Nello svolgimento di tutte le sue attività, Edil San Felice si impegna ad operare in modo responsabile, 

integrando la sostenibilità nel proprio modello di business. A sostegno di ciò nel 2022 ha avuto inizio il 

processo di sostenibilità, finalizzato alla predisposizione del primo Bilancio di Sostenibilità.  

Come di seguito riportati, sono stati selezionati 12 SDGs ritenuti più rilevanti in base al business e alle 

caratteristiche specifiche della Società: 

  
Obiettivo 3: Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età 

 

Obiettivo 4: Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di 
apprendimento per tutti 

 

Obiettivo 5: Raggiungere l’uguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e le 
ragazze 

 

 
Obiettivo 7: Assicurare a tutti l’accesso a sistemi di energia economici, affidabili, 
sostenibili e moderni 

 
Obiettivo 8: Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, 
un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti 

 
Obiettivo 9: Costruire un’infrastruttura resiliente e promuovere l’innovazione ed una 
industrializzazione equa, responsabile e sostenibile 

 
Obiettivo 10: Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni 

 

Obiettivo 11: Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e 
sostenibili 
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Obiettivo 12: Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo 

 

Obiettivo 13: Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il cambiamento climatico 

 

Obiettivo 14: Conservare e utilizzare in modo durevole gli oceani, i mari e le risorse 
marine per uno sviluppo sostenibile 

 

Obiettivo 15: Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema 
terrestre  
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Comunicazione e trasparenza verso tutti gli Stakeholder 
La società ha sempre gestito in modo trasparente e continuativo la comunicazione con tutti gli stakeholder, 

adottando gli strumenti più avanzati sia per la comunicazione esterna che per quella interna. Nel 2022 Edil 

San Felice ha sottoscritto un contratto, tutt’ora valido, con l’agenzia di comunicazione Push Studio, cui è 

stato conferito l’incarico di curare lo scambio di informazioni tra Edil San Felice e i soggetti esterni 

all’organizzazione, le attività di gestione del sito internet, graphic design, SEO, social media management, 

campagne advertising.  

Conclusioni 
Signori Azionisti, alla luce delle considerazioni svolte nei punti precedenti e di quanto esposto, Vi invitiamo, 

pertanto, ad approvare la Relazione Finanziaria Annuale al 31 dicembre 2025. 

Nola, lì 20 marzo 2026 

L’Amministratore Delegato 
Dott. Lorenzo Di Palma 















































































































Relazione della società di revisione indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 

gennaio 2010, n. 39 

Agli Azionisti di  

Edil San Felice S.p.A. Società Benefit  

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 

Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Edil San Felice S.p.A. 

Società Benefit (la Società) costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2025, dal 

conto economico e dal rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota 

integrativa.  

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta 

della situazione patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 2025, del risultato 

economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme 

italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 

Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali 

(ISA Italia). Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella 

sezione Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio 

d’esercizio della presente relazione. Siamo indipendenti rispetto alla Società in conformità 

alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento 

italiano alla revisione contabile del bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi 

sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 

Responsabilità degli amministratori e del collegio sindacale per il bilancio d’esercizio 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca 

una rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne 
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disciplinano i criteri di redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del 

controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la redazione di un bilancio 

che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 

intenzionali. 

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di 

continuare ad operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio 

d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, 

nonché per una adeguata informativa in materia. Gli amministratori utilizzano il 

presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio d’esercizio a meno che 

abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della Società o per 

l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte. 

Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul 

processo di predisposizione dell’informativa finanziaria della Società. 

Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio  

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio 

nel suo complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o 

eventi non intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro 

giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, 

non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di 

revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore significativo, qualora 

esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali 

e sono considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, 

singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche 

prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione 

internazionali (ISA Italia), abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto 

lo scetticismo professionale per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 

— abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, 

dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto 

procedure di revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi 

sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore 

significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore 

significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può 

implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni 

fuorvianti o forzature del controllo interno; 
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— abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della 

revisione contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle 

circostanze e non per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno della Società; 

— abbiamo valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la 

ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa 

informativa; 

— siamo giunti ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli 

amministratori del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi 

acquisiti, sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o 

circostanze che possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della Società di 

continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In presenza di un’incertezza 

significativa, siamo tenuti a richiamare l’attenzione nella relazione di revisione sulla relativa 

informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale 

circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli 

elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o 

circostanze successivi possono comportare che la Società cessi di operare come un’entità 

in funzionamento; 

— abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio 

d’esercizio nel suo complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le 

operazioni e gli eventi sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione. 

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello 

appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica 

pianificate per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali 

carenze significative nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile. 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

Giudizi e dichiarazione ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettere e), e-bis) ed e-ter), del D.Lgs. 

39/10 

Gli amministratori della Edil San Felice S.p.A. Società Benefit sono responsabili per la 

predisposizione della relazione sulla gestione della Edil San Felice S.p.A. Società Benefit al 

31 dicembre 2025, incluse la sua coerenza con il relativo bilancio d’esercizio e la sua 

conformità alle norme di legge. 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di:  

- esprimere un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio 

d’esercizio; 

- esprimere un giudizio sulla conformità alle norme di legge della relazione sulla gestione;

- rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi nella relazione sulla gestione.
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A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della Edil 

San Felice S.p.A. Società Benefit al 31 dicembre 2025. 

Inoltre, a nostro giudizio, la relazione sulla gestione è redatta in conformità alle norme di 

legge. 

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, co. 2, lettera e-ter), del D.Lgs. 39/10, 

rilasciata sulla base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo 

contesto acquisite nel corso dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare. 

Milano, 10 aprile 2026 

RSM Società di Revisione e  

Organizzazione Contabile S.p.A. 

Biagio Rosa 

(Socio – Revisore legale) 
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